
Vaiano, battaglia con&o l'ecomostro
Comitato e istituzioni dicono no alla stazione elettrica di Terna: «Devasterebbe una valle di ulivi e borghi antichi»

D VAIANO inquinamento ancora tutto da
verificare.

Per contrastare il progetto è
nato il comitato No alla stazio-
ne elettrica di Vaiano che ha ri-
cevuto il sostegno del Comune

di Vaiano, della Provincia, di
Legambiente e di Italia Nostra.
Uno striscione con il No alla
stazione Terna è appeso anche
sul municipio. Secondo il Co-
mitato la mega stazione elettri-

ca non dovrebbe essere autoriz-
zata per diversi motivi. Intanto
perché «non è stata effettuata
la Valutazione ambientale stra-
tegica», poi perché non sono
state considerate, come indica
la legge, localizzazioni alterna-
tive, e perché il progetto si col-
loca in un'area di pregio am-
bientale e paesaggistico, tra un'
uliveta e aziende agricole e di
allevamento. Infine, secondo il
Comitato, la stazione non sa-
rebbe proprio necessaria né
tantomeno urgente, essendo
calati i consumi di elettricità
negli ultimi dieci anni.

Oltre un migliaio di firme rac-
colte, più di 120 iscritti, il soste-
gno pieno delle istituzioni. La
battaglia del Comitato contro
la stazione elettrica di Terna,
che dovrebbe sorgere tra gli uli-
vi e i borghi antichi delle colline
sopra Vaiano, va avanti. Utiliz-
zerà anche il Natale, con i ban-
chini delle feste e il Carnevale,
con un carro sul tema, per sen-
sibilizzare la popolazione e atti-
rare una volta di più l'attenzio-
ne su questo ecomostro che po-
trebbe stravolgere il paesaggio
a pochi passi da Vaiano, una
collina su cui si affacciano bor-
ghi antichi come Sofignano, Sa-
vignano e San Godenzo ricchi
di testimonianze storiche e arti-
stiche.

E' la questione più scottante
che il Prato in Tour ha registra-
to nella tappa che lo ha portato
a Vaiano. L'allarme è fortissi-
mo. Su un terreno di quasi un
ettaro e mezzo in località Pozzi-
no, Terna vuole realizzare una
stazione elettrica di trasferi-
mento da altissima ad alta cor-
rente. Questo significa la co-
struzione di piloni altri 36 metri
per sostenere gli elettrodotti e
di alcuni edifici. Una devasta-
zione del territorio e un rischio
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Gli esponenti dei comitato No alla Sev nel luogo in cui dovrebbe sorgere la stazione elettrica Terna
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